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LEGISLATURA IV - 1963-64 :—  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il disegno di leg
ge « Disposizioni integrative della legge 11 
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul 
funzionamento della Corte costituzionale » 
colm a una lacuna che in detta legge si ri
scontra, segnalata nel Messaggio alle Came
re del Presidente della Repubblica, in  data 
16 settem bre 1963. Invero la citata legge 11 
marzo 1953, n. .87, all’articolo 2, si propone 
di disciplinare reiezione dei Giudici della 
Corte costituzionale, la cui nom ina spetta 
alle suprem e M agistrature, ordinaria ed am
ministrative, m a non è preso in considera
zione il criterio per la determinazione della 
maggioranza, come num ero di voti necessa
rio per conseguire reiezione. Nel silenzio, 
a tal riguardo, della norm a, la prassi si è 
svolta nel senso di considerare eletti coloro 
che avessero riportato  il maggior numero 
di voti, anche se questi voti non rappresen

tassero la m età più uno del numero dei vo
tanti (maggioranza assoluta).

Ë quest'ultim o, a ll’incontro, il criterio ge
neralm ente [adottato per rielezione a ca
riche pubbliche da parte di coirpi collegiali 
ristretti, salvo a far luogo a  votazione di 
ballottaggio, ove a favore degli eligendi non 
sia stato conseguito un num ero di voti pari 
alla maggioranza assoluta.

Come saggiamente è stato  rilevato nel 
Messaggio presidenziale, si rende necessa
ria una integrazione della citata legge, per 
disporre che la maggioranza richiesta per 
le elezioni in parola debba essere la mag
gioranza assoluta dei voti dei componenti 
il collegio che procede alla .elezione, salvo, 
in difetto, votazione di ballottaggio.

In tali sensi provvede il disegno di legge 
in esame, che pertanto  m erita l’approva- 
vazione del Sanato.

S c h i a v o n e ,  relatore

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Prim a dell'ultim o comma dell’articolo 2 
della legge 11 marzo 1953, n. 87, sono inse
riti i comma seguenti:

« Sono proclam ati eletti coloro che otten
gono il maggior inumerò di voti, purché rag
giungano la maggioranza assoluta dei com
ponenti il collegio.

Qualora nella prim a votazione non si rag
giunga la maggioranza prevista nel comma 
precedente, si procede nel giorno successivo 
a votazione di ballottaggio tra  candidati che 
abbiano riportato  il maggior num ero di voti, 
in num ero doppio dei giudici da eleggere; 
sono proclam ati eletti coloro ohe ottengono 
la maggioranza relativa.

A parità  di voti è proclam ato eletto o en
tra  in ballottaggio il più anziano di età ».


